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provvedimenti emessi dai sostituti procuratori Savia e Santacroce 

Ite facili sotto inchiesta 
Comunicazioni giudiziarie a 12 medici 
A ogni paziente medicine per milioni 

L'indagine è partita dalla ricerca del presidente della prima Unità sanitaria locale e dai dati del centro elettronico romano 

C'è un medico che ha pre
scritto In tre mesi la bellezza 
di 54 milioni e mezzo di me
dicine; un altro, da settem
bre a novembre, ha Imbotti
to un unico paziente con 5 
milioni e 070 mila lire di far
maci e ha propinato ad un 
«assistito» ben 20 ricette in 
un giorno. Un terzo predilige 
le medicine costose solo se 
prodotte da case farmaceuti
che piccole e quasi scono
sciute. Ma la perla è 11 dotto
re che è riuscito a far consu
mare ad un cliente 31 milioni 
di medicine In un solo mese. 

Sono I casi più eclatanti, 
ma non gli unici, emersi dal
l'Inchiesta condotta dal so
stituti procuratori Giorgio 
Santacroce e Orazio Savia. 
Per II momento sono partite 
12 comunicazioni giudiziarie 
nel confronti di altrettanti 
medici su cui grava 11 sospet
to di truffa aggravata e con
tinuata al danni della Regio
ne Lazio, ma le ricerche sono 
destinate ad allargarsi anche 
a pazienti «sospetti», a case 
farmaceutiche e farmacie. 

Solo nel centro storico ce 
ne sono tre che hanno un gi
ro d'affari mensile superiore 
al 6 miliardi e sono strana
mente ubicate In una zona 
considerata popolare e poco 
redditizia. L'indagine viene 
svolta parallelamente ad al
tre: quella del sostituto Pro
curatore Gian Carlo Armati, 

che attualmente si sta occu
pando degli ospedali psichia
trici, e del pretori Amendola, 
Fiasconaro e Cappelli impe
gnati da oltre un mese a sco
vare magagne nelle corsie 
degli ospedali. 

Delle 12 comunicazioni 
giudiziarie, 5 sono state r-
messe da Orazio Savia e par
tono dalla denuncia presen
tata da Nando Agostlnel-
ll.presidcnte della Unità Sa
nitaria Locale di Roma cen
tro. Più di un mese fa Infatti 
il compagno Agostinelli pre
sentò In pubblico una ricerca 
allarmante sul consumo di 
farmaci nella I Circoscrizio
ne. Le altre 7 hanno la firma 
di Giorgio Santacroce e si 
muovono da un rapporto 
presentato dalla Regione sul 
rimborsi effettuati. Gli In
quirenti sono riusciti a risa
lire al medici attraverso 11 
centro elettronico romano 
Installato presso la 91 Unità 
Sanitaria Locale che ha 11 
compito di liquidare tutte le 
spettanze per le farmacie di 
Roma. Il CER ha anche II 
compito di controllare la 
«geografia» delle ricette per 
scoprire se esistono truffe. 

Proprio spulciando tra 1 
dati I magistrati sono riusci
ti ad individuare anche le ca
se farmaceutiche che, con 
tutta probabilità, «premeva
no» nei confronti dei medici 
affinché prescrivessero pro

prio 1 «loro» prodotti anche se 
di diverso dagli altri faceva
no solo 11 prezzo più alto. 

Stamane, Intanto, a piaz
zale Clodio c'è stato «un ver
tice» tra i magistrati che 
compongono 11 pool della sa
nità. Non è stato possibile, a 
differenza di ciò che è suc
cesso per i pretori, creare un 
unico collegio ma Intanto si 
sono messi a punto i compiti, 
gli incarichi e 11 calendario In 
base al quale si proseguirà 11 
lavoro. 

Il primo appuntamento è 
previsto per sabato prossi
mo. Saranno presenti a parte 
il presidente della Regione 
Lazio Bruno Landl, l'asses
sore alla sanità Giulio Pie-
trosantl, i dirigenti del nu
cleo di polizia giudiziaria, del 
nucleo antisofisticazionl, del 
reparto operativo del carabi
nieri, della squadra mobile e 
della guardia di finanza. Nel
la riunione verrà mosso a 
punto un plano d'intervento 
unitario non limitato alle so
le denunce ma esteso anche 
alle inchieste dei pretori che 
proprio in questi giorni han
no inviato 11 frutto della loro 
Inchiesta agli uffici della 
Procura. Nei prossimi giorni 
i sanitari che hanno ricevuto 
le comunicazioni giudiziarie 
si dovranno presentare ai 
magistrati per chiarire le lo
ro posizioni. 

Per quello che riguarda gli 

Palazzo e palazzetto Venezia in una foto del 1907 

Riparliamo di Fori, con 
un libro del Banco di Roma 

-Via dei fori Imperiati. La zona archeologica 
di Roma- di Liliana Barrocro. Alessandro Con
ti, Alberto Kacheli. Mario Serio, edizioni Marsi
lio. L'ultima produzione libraria sui Fori patro
cinata dal Banco di Roma e dal suo presidente, 
il dolL Romeo Dalla Chiesa, £ stata presentata 
ieri sera nella splendida sala Alessandrina del
l'Archivio di Stato. Cerano tutti gli addetti ai 
lavori, o quasi, alla cerimonia: innanzitutto il 
ministro ai Beni culturali Gullotti, natural
mente gli autori, e quindi l'assessore Gatto in 
rappresentanza del sindaco Vetcrc, il professor 
La Regina, sovrintendente all'archeologia, il 
direttore dell'Archivio di Stato Lodolini. i pro
fessori Marconi e Gullini. Uno spiegamento di 
rilievo per un'opera che non e stalo possibile 
visionare, ma di cui si sono avuti sufficienti 
informazioni per ritenerla di grande interesse 
storico. 

Il volume, infatti, avvalendosi delle compe
tenze diverse dei suoi autori, fornisce un qua
dro puntuale, minuzioso, •artistico- del percor
so culturale, giuridico e anche tecnico che ha 
portato alla realizzazione di via dei Fori. 

-Storia di una distruzione; L'urbanistica nel
la zona dei Fori Imperiati: plani e attuazioni 
(1873-1932); Le chiese dei Fori Imperiali: demo
lizioni. dispersione del patrimonio artistico; l a 
riforma di Bottai delle antichità e belle arti: 

leggi di tutela ed organizzazione»: questi i capi
toli del libro, più l'appendice, curata da Lorcn-
zian Gallo: Documenti dell'Archivio storico ca
pitolino relativi ad interventi edilizi nella zona 
archeologica. Indice analitico (184S-I928). 

In un momento in cui la «vertenza Fori» — 
come l'ha definita senza polemica Dalla Chiesa 
— sta riprendendo quota, la presentazione del 
libro del Banco di Roma è occasione per fare il 
punto sullo stato di attuazione del progetto e 
sulla volontà politica di realizzarlo compiuta
mente. Adriano La Regina ha ricordato che i 
lavori sono a buon punto, ma anche che l'esi
genza di procedere con un forte raccordo tra le 
varie discipline, senza perdere alcuna delle spe
cifiche competenze è comunque imprescindibi
le. Come è necessario che si segua il progetto, in 
sede istituzionale, senza soluzione di continuità 

Il ministro Gullotti ha assicurato che il recu
pero. il riordino, l'interpretazione e la lettura 
del patrimonio storico, artistico culturale da 
parte delle istituzioni, nonostante la scarsità 
delle risorse, deve essere un dovere morale oltre 
che politico. Infine e venuta una proposta; per 
salvaguardare il patrimonio del_ centro storico 
da smog e inquinamento, perché non costruire 
un'autostrada sotterranea, dal muro torto a 
San Giovanni? 

r. la. 

«Modificare 
a fondo 
la legge 

finanziaria» 
I parlamentari comunisti del 

Lazio si sono riuniti con la par
tecipazione di Giovanni Berlin
guer, secretano regionale del 
PCF, per prer.deré in esime la 
situazione economica e sociale 
della regione e discutere — è 
detto in una nota del PCI — 
modi e forme per iniziative par
lamentari te>e a favorire la so
luzione positiva .dei più ecuti 
problemi che pesano negativa
mente sul Lazio». L'esigenza di 
modifiche «profonde» da appor
tare alia legge finanziaria del 
governo per il 1954 in discus
sione alla Camera è «determi
nante» per assicurare madori 
disponibilità finanziarie per — 
è stato detto da Santino Pic
chetti nella relazione — gli in
vestimenti, per gli enti lucali, 
per la difesa delle più impor
tanti conquiste in materia di si
curezza sociale. 

Per la situazione specifica di 
Roma e del Lazio i parlamenta
ri comunisti assumeranno ini
ziative per quanto riguarda «il 
ruolo, i problemi di Roma e i 
doveri dello stato centrale ver
so la capitale; i problemi d»lla 
casa, dei trasporti, della sanità 
e del sistema industriale regio
nale che versa in gravissime 
difficoltà». 

Sciopero 
alla 

scuola 
Leopardi 

Sciopero questa mattina alla 
scuola elementare e materna 
Giacomo Leopardi. Gli alunni 
non verranno fatti entrare a 
scuola ed i feritori si sono deti 
appuntamento p*r le ore 10 
sotto la sede del Provveditora
to agli studi. Il motivo della 
protesta? Ad ormai due mesi 
dall'inizio delle lezioni e ad un 
mese dall'avvio del tempo pie
no — dicono i genitori — la 
scuola all'aperto si trova prati
camente paralizzata, senza tra
sporti e sen73 refezione. 

I penitori. infatti, avevano 
proposto la creazione della 
mensa autogestita, e la scelta 
era stata approvata dal Comu
ne insieme a quelli di altre 50 
scuole. Ma la decisione è avver
sata dalla direttrice, e questo 
ostacolo non sono riusciti a ri
muoverlo né il prov-veditore, né 
l'assessore comunale alla scuo
la Malerba. Tra l'altro — de
nunciano i genitori — non è più 
n i b i l e aveie il personale per 

ìensa comunale perche è 
stato trasfento ad altra sede. 
La questione è stata sollevata 
anche dal consigliere del PCI 
Gianni Borgna con un'interro
gazione. 

Brevi 

-LUDO L0M3ARDO RADICE: per ri
cordare lo scannato. l'mteEeltirt!*. A 
rrwtojnte comrwta la sez--or« PCI 
Oe« Uravwutà ha orgarazzats per og-
9 afle *5 a>'A<Ja A de*fiv.w.a <J 
Maternircj dea* Sac»»r.z» un »ncon-
tro con C Btmard.-j, G- Borgna. 
M G Garroni e F- Zappa. 
"DROGA: tre condanne a otto anni 
per • resooraaM <i un traffico Cà stu
pefacenti tra ritafcj e la Ek*v-». La 
crxxSanoe hanno coarto r e i impiega
to ócl3 presidenza «Jet Censito fA-
chdjngeio Cand>gl«ta. Ga/seppe Va
lore e Raffaele Natale Assolto mvecs 
•I pittore Gx>var,ni CapVdo 
- M l l E BAM3INJ r«*jiafr»a ri Vi» 
Marguna s» svo-ge per » secondo an
no a Madrid. La IX ninone •noata 
luneti andrà avanti I r ò al 2 7 e avrà . 
consueto caranere «nteroajTor-aie 
*IL TRIBUNALE DELLA LIBERTÀ ha 
resp-nto • r»ccr$i presentati A3H «T1-
preodtore romano ANaro GurS-h e 
dal suo uo-r:o <* f.djoa Guseppe V;c-
la. arrestati m base afa nuova legga 
antimafia ed accusati di associazion* 
per detnQuere per sospetti contatti 
con la camorra. Sono stati «-vece ac
colti i ricorsi presentati dai dfenson di 
cKa personaggi rrunon de5~mch»es?a. 
Atomo Vmesi e Guseppoia Cordova
n i F»>na 

•PROGETTO GIOVANI: ien pornerig-
g o ane 17 a PatM/o Vaterumi l'asses
sore S4Vano Muto iftustreri la nuova 
fase del progetto-govani della V C». 
coscrizione ch« finora ha g4 dato n-
vJxtu soddisfacenti permettendo r 
inserimento di numerosi ragazzi nsT« 
attnnta produttive art-gianah 

ospedali sotto inchiesta 
qualche Indiscrezione è tra
pelata dal S. Giovanni da 
parte del consiglio eli ammi
nistrazione del nosocomio. 
»Qul da noi — ha detto un 
consigliere — l'unica cosa 
che hanno trovato fuori po
sto è stato un cuoco sorpreso 
senza 11 berretto regolamen
tare». Molto poco — se si dà 
credito a questa voce — se si 
paragona alle ormai più gra
vi irregolarità emerse negli 
altri centri. Bisognerà però 
attendere 11 rapporto del ca
rabinieri e del tecnici per sa
pere se veramente le cose so
no andate In questo modo. 

Nel corso della visita sono 
stati Ispezionati, oltre alle 
cucine, alcuni locali che o-
spltano l'amministrazione; il 
vice direttore sanitario ha 
accompagnato il'cqulpe» du
rante tutta la visita. L'altro 
giorno i magistrati avevano 
disposto controlli accuratis
simi nelle sale di radiologia 
dove sono stati ascoltati ra
diologi e altro personale; gli 
Ispettori hanno chiesto tutte 
le informazioni sulla nascita 
del reparto. Il S. Giovanni ha 
una capacità massima di 
1.200 posti Ietto e assiste 
quotidianamente un mi

glialo di persone. 
Un'altra denuncia sulla 

precaria situazione della sa
nità romana viene dal presi
dente della 6* Unità Sanita
ria Locale (quella della Casi-
lina). In questo caso sotto ac
cusa sono Regione e gover
no. La situazione del perso
nale Infatti, In quella circo
scrizione, è assolutamente al 
disotto delle necessità e se 
non si prenderanno provve
dimenti entro II 1° gennaio 
c'è 11 serio rischio di non riu
scire a garantire tutti i servì
zi che 1 cittadini si aspettano. 

Carla Chelo 

Il capo è il fratello di Emilio Vesce, leader autonomo 

Dollari falsi stampati 
a Roma e piazzati 

in Germania: 8 arresti 
Trovate patenti e passaporti in bianco - La stampa delle banconote in 
una tipografìa di Ccntocellc - Guadagni per centinaia di milioni 

Stampavano dollari falsi e 
poi li immettevano sul mercato 
valutario tedesco. Con questo 
sistema una banda di falsari ha 
guadagnato centinaia di milio
ni di lire. Ma ieri, dopo indagini 
e pedinamenti, la polizia italia
na ha arrestato otto persone, u-
n'altra è stata ammanettata 
dagli agenti tedeschi. Ricerca
to, invece, Luigi Vesce, 47 anni, 
fratello del più noto Emilio, im
putato nel processo del «7 opri
le». Sarebbe lui, secondo gli in
vestigatori, il cervello dell'orga
nizzazione. 

In galera sono finiti Riccardo 
Iarrobino, di 30 anni, anche lui 
parente di Emilio Vesce (è il ni
pote) e la moglie Maria Se ri in a 
di 29 anni, Nazzareno Bombel-
li, di 30 anni e la moglie Edda 
Pompei di 27, il tipografo Gian
ni Creili, di 32 anni, Raffaele 
Massilli, proprietario di un de
posito di carta da macero. Nel
lo Casini, di 26 anni e la cogna
ta di Iarrobino. Concettina 
Scrima. Quest'ultima è accusa
ta (insieme ad Edda Pompei) 
solo di favoreggiamento. Ver gli 
altri invece 1 accusa è di asso
ciazione a delinquere per la fal
sificazione e lo spaccio di valuta 
estera e ricettazione. Nelle case 
degli arrestati la polizia infatti 
ha trovato un centinaio di mo
duli per patente e alcuni passa
porti in bianco. 

La prima «mossa», nel corso 
delle indagini, è stata compiuta 
dalla polizia tedesca. Ad Han
nover infatti è stato individua

to nelle settimane scorse il pre
sunto corriere della banda, Zla-
dislav, di 2G anni. Dopo una se
rie di controlli e di verifiche gli 
agenti sono arrivati al nome di 
Luigi Vesce. La segnalazione è 
giunta alla Questura di Roma e 
la polizia ha cominciato i suoi 
pedinamenti. E stato indivi
duato l'oppartamento del nipo
te di Vesce, Riccardo Iarrobino 
e nei giorni scorsi proprio in 
quei dintorni è stato fotografa
to il corriere Zladislav. È basta
to poco a quel punto per rin
tracciare la tipografia di Gianni 
Grelli, in via delle Betulle a 
Centocelle e il deposito di carta 
di Raffaele Massilli, dove è sta
ta trovata una mr.cehina usata 
per stampare banconote. La la
stra litografica, che ancora non 
è stata rintracciata, sarebbe 
etata preparata nella tipografia 
di Grelli, dove sono state trova
te le attrezzature necessarie. 

Così, ieri, è scattata 
•'•operazione finale». A Roma 
sono stati arrestati gli otto 
complici di Luigi Vesce. E a 
Hannover la polizia tedesca ha 
messo le manette al «corriere». 
Nell'abitazione di Riccardo 
Iarrobino gli agenti delta squa
dra mobile hanno trovato un 
centinaio di patenti false e al
cuni passaporti in bianco sui 
quali erano applicate foto di 
persone che devono essere an
cora identificate. Dall'appello 
per ora manca proprio il «cer
vello» della banda. Luigi Vesce 
è ricercato dalla polizia italiana 
e da quella tedesca. 

«Siluro» 
della BNL 

ai piani 
per la Voxson? 

Non è ancora certo ma la 
Banca Nazionale del Lavo
ro sembra Intenzionata a 
ritirarsi dal «pool» che do
veva partecipare al rilancio 
produttivo della Voxson. 
La notizia di un «ripensa
mento» della BNL è stata 
data dall'assessore regiona
le al Bilancio Gallenzl. Il ri
tiro della BNL compromet
terebbe l'azione di risana
mento dell'azienda elettro
nica avviata con i miliardi 
stanziati dalla Filas, la fi
nanziarla regionale. L'as
sessore Gallenzl ha chiesto 
una pronta e positiva chia
rificazione allo scopo di evi
tare un «siluro» contro il ri
lancio del «polo» laziale per 
l'elettronica civile. Anche 
Comune e Provincia con u n 
telegramma degli assessori 
al Bilancio Faloml e Marro
ni hanno preso posizione 
chiedendo un «vertice» ur
gente. 

I ritardi, le inefficienze, i guasti della sede provinciale 

«Invalidità»? Diamola all'INPS 
La storia vera delle evasioni - Come si gonfia il volume di lavoro - Il record dei turni notturni e festivi 

Nel firmamento dcll'JNPS 
sono rare le stelle lucenti, ma 
se guardiamo a Roma scopria
mo addirittura un «buco re
no». Partiamo dall'ormai fa
mosa denuncia fatta dal presi
dente uscente del Comitato 
provinciale. Cosa disse il so
cialdemocratico Giancarlo Pa
scucci alta fine del suo manda
to quinquennale? In sostanza 
questo: cari signori, se VINPS 
va male è perché ci sono mi
gliaia di aziende che evadono i 
contributi. Con un tdagli all'e-
i-asore* pensava di uscire di 
scena in bellezza. Ma le cose 
non stanno così. Infatti il pro
blema vero non è solo l'evasio
ne ma soprattutto la morosità. 

Sulla carta l'INPS di Roma 
ha in carico 14.947 aziende, in 
realtà quelle con le quali man
tiene un rapporto sono all'in-
circa la metà. Moltissime a-
ziende sono morte, alcune so
no addirittura ridotte in pol
vere ma per gli archivi dell' 
1NPS sono ancora vive. Tra i 
defunti la stragrande maggio
ranza deve ancora saldare il, 
conto con l'ISPS. L'Istituto 
però si quarda bene dal richie
dere il dovuto ed è così che con 
ti passare del tempo ti moroso 
assume la fisionomia dell'eva
sore. E questa è una parte del 
fenomeno. 

Se passiamo nel mondo dei 
vivi scopriamo che quasi tutte 
le aziende romane nel periodo 
che va dal "9 all'82 hanr.o u-
sufruito dt un sistema di faci
litazione che consiste nel pre

sentare un modello m cui si 
dichiara l'importo dei contri
buti dovuti ma che saranno 
pagati successivamente. Ed è 
proprio qui che si è accumula
ta quella cifra di 800 miliardi 
sbandierata dall'ex presidente 
Pascucci. Cifra peraltro gon
fiata perché nel frattempo una 
parte, 200-300 miliardi (non e-
siste una stima precisa), è sta
ta pagaia. Qualunque sta l'en
tità della somma, comunque e-
norme. una cosa semplicissi
ma in cinque anni di presiden
za il signor Pascucci avrebbe 
dovuto impararla: per avere 
quei soldi bisogna chiedere al
le aziende di pagare e, in caso 
di resistenze, usare i normali 
strumenti legali. 

A questo proposito è bene 
soffermarsi un ottimo pren
dendo in considerazione due 
tipi di pratiche elencate nella 
tabella che pubblirhiamo: le 
regolarizzazioni (recupero de
biti) e le dilazioni (pagamento 
rateale). Spesso, e il fenomeno 
riguarda soprattutto le rego
larizzazioni, le pratiche si 
chiudono con l'invio degli in
cartamenti all'ufficio legale e 
quindi, oltre ci 32 mesi e sei 
giorni di media riportati nella 
tabella, passa altro tempo (an
ni) prima dt poter recuperare 
il debito. 

Per quanto riguarda le dila
zioni siamo addirittura all'a
buso di potere. Per leqge è il 
Comitato provinciale che deci
de di concedere una rateizza-
zione massima di 36 mesi, nel-

Pensioni di vecchiaia mesi 9 
Pensioni di invalidità » 6 
Pensioni superstiti » 2 
Ricostituzioni contributive » 28 
Ricostituzioni per carichi familiari » 22 
Libretti personali » 18 
Disoccupazione ordinaria > 3 
Regolarizzazioni » 32 
Dilazioni > 40 

giorni 
> 
» 
» 
» 
» 
> 
» 
> 

10 mesi 6 
9 > 3 

12 » 1 
12 • 10 
18 • 7 
3 » 9 
6 » 2 
6 > 13 
0 > 9 

giorni 19 
> 29 
» 11 
» 13 
» 13 
» 10 
» 10 
» 19 
> 10 

Nella prima colonna sono indicati i tempi medi di giacenza delle singole pratiche presso la sede 
provinciale di via Amba Aradam, nella seconda la media nazionale. 

la realtà gli uffici concedono 
più del tempo previsto dalla 
legge senza che il Comitato ab
bia mai protestato per l'usur
pazione. Ma non sono solo que
ste le colpe del Comitato pro
vinciale, l'organo di gestione 
politica a maggioranza sinda
cale delle sedi provinciali. Con 
la sua latitanza ha permesso 
alla sede di via Amba erodati. 
di conquistare un primato in 
fatto ai turnazioni notturne, 
festive e straordinari. Nel pri
mo semestre di quest'anno il 
monte ore dei turni notturni è 
arrivato a quota 45.179, quello 
dei festivi a 5.719. Le ore 
straordinarie di notte sono 
stale 8.395, quelle festive 
6.328. Come si vede nella voce 
'festivi' è più alta la quota de-
gti straordinari rispetto ai 

turni. C'è una spiegazione: 
mentre gli straordinari not
turni sono legati ai turni, per i 
festivi non c'è continuità e 
quindi, essendo le ore meglio 
pagate rispetto al turno, si 
comprende la preferenza. 

A via Amba Aradam. in so
stanza, si lavora di notte ed c-
xtra. gli impiegati sono un e-
sercito e anche quando sarà 
realizzato il decentramento ci 
sarà un surplus di 300 perso
ne, ma i tempi per lo smalti
mento delle pratiche sono 
quelli disastrosi riportati nella 
tabella. Qualcuno potrebbe di
re che, però, il volume di lavo
ro è enorme e vantare anche 
record di produtticitd. ma so
no record di carta. Accade in
fatti che con l'avvio del decen
tramento la sede di via Amba 

Aradam sia diventata una sor
ta di centro di smistamento. 
Capita così che per l'arrivo di 
una lettera di-competenza di 
un'altra sede si apra e in ter
mine di pochi minuti si chiuda 
con l'affidamento della lettera 
ad un messo camminatore, 
una vera e propria pratica. 
Carichi e scarichi fittizi che 
hanno creato un volume di cui 
lo stesso sindacato si faceva 
vanto come a dire: ora che ci 
siamo noi si lavora e molto. 
senza preoccuparsi, magari, di 
fare un salto presso U proprio 
patronato dove lo stesso sinda
cato si stava dannando l'ani
ma per aiutare decine di lavo
ratori ad entrare in possesso 
dell'agognata pensione. 

Ronaldo Pergolini 

Rientra 
lo 

sciopero 
dei vigili 
indetto 

per oggi 
Lo sciopero del Vigili Ur

bani, Indetto per oggi dalla 
Federazione degli Enti locali 
CGIL-CISL-UIL, è stato so
speso. In un incontro tra 
FLEL CGIL-CISL-UIL, sin
daco e assessore alla Polizia 
Urbana sono emersi alcuni 
aspetti che 11 sindacato giu
dica una utile base per av
viare una trattativa nel me
rito dei punti che erano stati 
posti al centro della verten
za. 

Più precisamente «negli 
incontri con l'assessore De 
Bartolo, che Inizeranno ve
nerdì 25, verrà discusso l'as
setto del Corpo del Vigili Ur
bani di Roma alla luce della 
riconferma di alcuni principi 
considerati irrinunciabili da 
parte di CGIL-CISL-UIL». 
cioè: il pieno decentramento, 
la dipendenza esclusiva dal 
Comune, escludendo forme 
che pongano 11 Corpo sotto la 
direzione diretta degli orga
ni di Pubblica Sicurezza e 
della Magistratura, e gli in
terventi in viabilità nell'am
bito di un programma che 
non lasci solo il vigile a gesti
re questa emergenza-

In relazione a quanto c-
mergerà da questo confronto 
CGIL-CISL-UIL valuteran
no il mantenimento dello 
sciopero di 24 ore già pro
grammato nella vigilanza 
urbana per la seconda deca
de di dicembre. 

ORARIO 
1983-84 

ANZI0-P0NZA 
S N A V S P A 
V E T O R S R L 

ALISCAFI 
D A L 1 NOVEMBRE AL 3 1 GENNAIO Escluso il Martedì 

Partenza da Anzio 09 .15 
Partenza da Ponza 15.00 

D U R A T A DEL PERCORSO 7 0 M I N U T I 

U PR2WTA210M SONO VALOE FW0 A 15 MWUTI PRIMA 0£UA PARTENZA 
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PRENOTAZIONI 

TRAVtL 

VIAGGIO e T U R I S M O sr.i. 
00042 ANZIO (ItaJy) V * Porto Innocennar». 18 
Jfau» TftL (OS) 9M9CU • SSfU23 — Ti 613C» 
Porta - Ag Oe tesano - Td. (0771) 80073 
Vensotwe 
tscr« - Aa. Ror*apo - T * m61)99!2tS-991157 - T» 71C3S4 
Fono-Ag Citjiu-Tel (031)998020 
rtapcS • Snàv - Tel. (051) KÒW4 - T« 720*45 
C * ? Ì - A j &aar»-TH (MI)6377577 
NeawVAGVIAGGI-Tri (06)9505020 

Abbonatevi a 

l'Unità 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 
PNEUMATICI nuovi e ricostruiti 

ROMA - Via Collatina. 3 - Tel. 2S.04.01 
ROMA - Torre Angela - Tel. 61.50.226 
GUIOONIA - Via per S. Angelo - Tel. O774/40.77.742 
(ingraaao cementeria) 


